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REGIONE TOSCANA

ALLEGATI
Denominazione Pubblicazione Riferimento
A Disposizioni per l’istruttoria del contributo di

immediato sostegno e la rendicontazione delle spese
Si

Pubblicità / Pubblicazione: Atto pubblicato su BURT e Banca Dati (PBURT/PBD)

Direzione Proponente: DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

Oggetto:
DCM  29/10/2024,  25/11/2024  e  23/12/2024  -  OCDPC  n.1112/2024,  n.115/2024  e
n.1127/2025– Eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 18 settembre 2024 al
26 ottobre2024 nel  territorio delle province di  Firenze,  Livorno,  Pisa e Siena.  Indicazioni  ai
Comuni  per  l’istruttoria  del  contributo  di  immediato  sostegno  nei  confronti  dei  nuclei
familiari  e  per  la  rendicontazione  delle  spese  da  parte  dei  beneficiari.

Struttura Proponente: SETTORE ATTIVITA' TRASVERSALI E STRATEGICHE PER LA
DIFESA DEL SUOLO E LA PROTEZIONE CIVILE

ALLEGATI N°1

Eventi alluvionali settembre - ottobre 2024Gestione Commissariale:

Dirigente Responsabile: Nicola CHECCHI

ATTI COLLEGATI N°0

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 42 Dlgs 33/2013

Ordinanza commissariale N° 52 del 19/05/2025
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n. 1Allegati

A

702e0d561dec3e9567430e7459a0ccc30212ec68912159b4aa8af5cb5f0b5866

Disposizioni per l’istruttoria del contributo di immediato sostegno e la
rendicontazione delle spese
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IL COMMISSARIO DELEGATO

VISTO il Decreto legislativo n.1/2018 “Codice della Protezione civile” e ss.mm.ii.;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2024, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale 
n. 272 del 20 novembre 2024, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza 
in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il giorno 18 settembre 2024 nel 
territorio dei Comuni di Marradi e di Palazzolo sul Senio della Città metropolitana di Firenze e il 
giorno 23 settembre 2024 nel territorio dei Comuni di Castagneto Carducci, San Vincenzo e Bibbona 
in  Provincia  di  Livorno  e  di  Montecatini  Val  di  Cecina,  Monteverdi  Marittimo,  Pomarance  e 
Guardistallo in Provincia di Pisa; 

VISTA la  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  25  novembre  2024,  pubblicata  sulla  Gazzetta 
ufficiale n. 293 del 14 dicembre 2024, di dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 17 e 18 ottobre 2024 nel territorio dei Comuni 
di  Castelfiorentino  e  di  Certaldo  della  Città  metropolitana  di  Firenze,  dei  Comuni  di  Campiglia 
Marittima, di Castagneto Carducci, di Cecina, di Sassetta e di Suvereto in Provincia di Livorno, dei 
Comuni  di  Pomarance  e  di  Volterra  in  Provincia  di  Pisa  e  dei  Comuni  di  Chiusdino,  di  
Monteriggioni, di Siena e di Sovicille in Provincia di Siena;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2024, in corso di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, di dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni 25 e 26 ottobre 2024 nel territorio dei comuni di Casciana Terme 
Lari, Terricciola, Castellina Marittima, Riparbella, Pomarance, Santa Luce, Ponsacco e Volterra della 
provincia di Pisa e dei comuni di Rosignano Marittimo, Collesalvetti  e Cecina della provincia di 
Livorno;

VISTA l’Ordinanza  del  Capo del  Dipartimento  della  Protezione  Civile  (OCDPC) n.1112 del  22 
novembre  2024,  pubblicata  sulla  Gazzetta  ufficiale  n.  284 del  4  dicembre  2024 recante  “Primi 
interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi  meteorologici 
verificatisi il giorno 18 settembre 2024 nel territorio dei comuni di Marradi e di Palazzolo sul Senio 
della  Città  metropolitana  di Firenze ed il  giorno 23 settembre  2024 nel  territorio  dei  comuni  di 
Castagneto  Carducci,  San Vincenzo e Bibbona in  provincia  di  Livorno e  di  Montecatini  Val  di 
Cecina, Monteverdi Marittimo, Pomarance e Guardistallo in provincia di Pisa”; 

VISTA  l’Ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento  della  Protezione  Civile  (OCDPC)  n.1115  del  6 
dicembre  2024,  pubblicata  sulla  Gazzetta  ufficiale  n.  294 del  16 dicembre  2024 recante  “Primi 
interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi  meteorologici 
verificatisi nei giorni 17 e 18 ottobre 2024 nel territorio dei comuni di Castelfiorentino e di Certaldo 
della città metropolitana di Firenze, dei comuni di Campiglia Marittima, di Castagneto Carducci, di 
Cecina, di Sassetta e di Suvereto in provincia di Livorno, dei comuni di Pomarance e di Volterra in 
provincia di Pisa e dei comuni di Chiusdino, di Monteriggioni, di Siena e di Sovicille in provincia di 
Siena ”; 

VISTA l’Ordinanza  del  Capo del  Dipartimento  della  Protezione  Civile  (OCDPC) n.1127 del  14 
gennaio 2025, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, recante “Primi interventi urgenti di 
protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 25 e 26 
ottobre 2024 nel territorio dei comuni di Casciana Terme Lari,  Terricciola,  Castellina Marittima, 
Riparbella,  Pomarance,  Santa Luce,  Ponsacco e Volterra della provincia  di Pisa e dei comuni di 
Rosignano Marittimo, Collesalvetti e Cecina della provincia di Livorno ”; 
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VISTO l’articolo  1  della  suddetta  OCDPC n.1112/2024 che  dispone,  tra  l’altro,  al  comma 1  la 
nomina del Presidente della Regione Toscana a Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza 
derivante dagli eventi calamitosi sopra richiamati;

VISTO quanto previsto dalle suddette OCDPC n.1115/2024 e n.1127/2025 che dispongono:
 all’art.1, comma 1, che il  Presidente della Regione Toscana, già Commissario delegato ai 

sensi dell’articolo 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 1112 del 22 novembre 2024, opera in qualità di Commissario delegato anche per 
il contesto emergenziale in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nei  giorni  17,  18,  25  e  26  ottobre  2024,  assicurando  il  necessario  raccordo  tra  le  tre 
gestioni;

 all’art.1, comma 2, che per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi calamitosi dei 
giorni  18 e 23 settembre 2024 e 17, 18, 25 e 26 ottobre 2024 si applicano integralmente, 
fino al termine di vigenza dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei 
ministri del 23 dicembre 2024, le disposizioni di cui agli articoli da 1, comma 2, a 10 e 
all’articolo 12 della citata OCDPC n. 1112/2024;

 all’art.1, comma 3, che i termini previsti dalla OCDPC n.1112/2024  per la presentazione 
della  rimodulazione  del  piano  degli  interventi  urgenti  di  cui  all’articolo  1,  comma  3, 
nonché  per  la  ricognizione  degli  ulteriori  fabbisogni  di  cui  all’articolo  4,  comma  1, 
decorrono dalla data di pubblicazione della OCDPC  n.1127/2025;

 all’art.2, comma 1, che agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative d’urgenza di 
cui alle OCDPC n.1115/2024 e n.1127/2025 si provvede con le risorse autorizzate dalle 
Delibere del Consiglio dei ministri del 25 novembre e del 23 dicembre 2024, che sono 
versate nella contabilità speciale ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della citata ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n.1112 del 22 novembre 2024;

 all’art.2, comma 2, che ai fini della copertura finanziaria delle diverse tipologie di spesa 
individuate nella citata ordinanza n.1112/2024,  considerata la sovrapposizione temporale 
degli eventi,   in occasione di rimodulazioni ed integrazioni del Piano degli interventi è 
possibile utilizzare indistintamente le risorse di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 
del 29 ottobre 2024, quelle di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 25 novembre 
2024, quelle di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2024, nonché le 
ulteriori risorse finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 24, comma 2 del Decreto Legislativo n.1 del 2018;

RICHIAMATO  l’art.  1,  comma  2,  della  suddetta  OCDPC  n.1112/2024  che  prevede  che  il 
Commissario delegato possa avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, provinciali e comunali, 
oltre  che  delle  amministrazioni  centrali  e  periferiche  dello  Stato,  nonché  di  individuare  soggetti 
attuatori,  ivi comprese società in house o partecipate dagli enti territoriali interessati,  che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

VISTA  l’ordinanza  commissariale  n.159  del  16  dicembre  2024,  come  modificata  e  integrata 
dall’ordinanza commissariale n. 7 del 3 febbraio 2025,  con la quale vengono individuate le strutture 
di supporto al Commissario delegato per la gestione delle attività da porre in essere ai sensi di quanto 
stabilito dall’articolo 1, comma 2, della OCDPC n.1112/2024;

VISTA l’ordinanza commissariale n.6 del 03 febbraio 2025 con la quale viene individuato l’elenco dei 
soggetti  attuatori  individuati  per  la  gestione  delle  attività  inerenti  le  emergenze  dichiarate  con le 
Delibere del Consiglio dei ministri del 29/10/2024, del 25/11/2024 e del 23/12/2024;

CONSIDERATO che le gravi situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone e per la sicurezza 
dei beni privati,  causate dagli  eccezionali  eventi  meteorologici  in rassegna,  hanno comportato in 
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molte località colpite dal maltempo il manifestarsi di numerosi danni a immobili e beni mobili in essi 
contenuti;

RICHIAMATO l’art.  4 della suddetta OCDPC n.1112 del 22 novembre 2024 in base al quale il 
Commissario  Delegato,  anche  avvalendosi  dei  soggetti  attuatori,  identifica,  entro  90  giorni,   gli 
interventi  più  urgenti  di  cui  al  comma 2,  lettera  c)  dell’art.  25 del  D.Lgs.  1/2018,  ai  fini  della 
valutazione  dell’impatto  effettivo  degli  eventi  calamitosi  avvenuti  in  conseguenza  delle  avverse 
condizioni meteorologiche che dal 18 settembre 2024 al 26 ottobre 2024 hanno colpito il territorio 
delle province di Firenze, Livorno, Pisa e Siena;

PRESO ATTO che il medesimo articolo 4 della OCDPC n.1112 del 22 novembre 2024 stabilisce:
- al comma 3, che il Commissario Delegato definisca, anche attraverso la predisposizione di 

apposite  piattaforme informatiche,  la  stima delle  risorse necessarie  per  attivare  le  prime 
misure di immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione 
direttamente interessata dagli eventi calamitosi citati, nel limite massimo di € 5.000,00;

- al comma 4, che in base all’esito  della ricognizione di cui al comma 3, il  Commissario 
Delegato  provveda  a  riconoscere  i  contributi  ai  beneficiari  secondo  criteri  di  priorità  e 
modalità attuative fissate con propri provvedimenti, inviandone gli elenchi per presa d’atto 
al Dipartimento della Protezione Civile;

- al comma 6, che la stessa modulistica predisposta dal Dipartimento della Protezione civile 
ed allegata alla OCDPC n.1112/2024 possa essere utilizzata anche per la ricognizione da 
effettuare  con  riferimento  all'articolo  25,  comma  2,  lettera  e)  del  Decreto  Legislativo 
n.1/2018,  che deve  essere  redatta  entro  90  giorni  dalla  data  della  pubblicazione  della 
OCDPC n.1127/2025 ed inviata dal Dipartimento della Protezione Civile;

VISTA l’ordinanza commissariale n. 4 del 24 gennaio 2025 con cui sono state definite le modalità ed i  
termini per la ricognizione dei danni e la presentazione della domanda di contributo per l’immediato  
sostegno di cui all’art.25, comma 2, lett. c) del D.Lgs. n. 1/2018;

DATO ATTO che il termine per la presentazione della ricognizione danni e domanda di contributo per  
la procedura di immediato sostegno per i nuclei familiari e le associazioni senza scopo di lucro è scaduto  
il 31 marzo 2025;

PRESO ATTO che, ai sensi di quanto stabilito dal suddetto art. 4, della OCDPC n. 1112/2024, all’esito 
delle ricognizioni delle domande per l’immediato sostegno da parte dei soggetti privati  effettuate in 
attuazione  alle  modalità  individuate  con  la  sopra  richiamata  ordinanza  n.4/2025,  il  Commissario  
delegato ha inviato, con la nota prot. reg. n.0274850 del 28/04/2025 al Dipartimento della Protezione 
civile, il relativo fabbisogno per un importo complessivo pari ad € 533.240,66;

CONSIDERATO che l’ordinanza commissariale 4/2025 rinviava a successivi atti l’approvazione 
dei  criteri  di  priorità,  delle  tempistiche  e  delle  modalità  di  rendicontazione  ed  erogazione  del 
contributo  di  immediato  sostegno  al  tessuto  sociale  nei  confronti  dei  nuclei  familiari  e  delle 
associazioni senza scopo di lucro;

RITENUTO di approvare le disposizioni di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, con le indicazioni ai Comuni per l’istruttoria del contributo di immediato sostegno al 
tessuto sociale nei confronti dei nuclei familiari e per la rendicontazione delle spese da parte dei 
beneficiari;

RITENUTO inoltre di prevedere che i Comuni interessati dalla presente procedura provvedano a 
dare  la  massima  diffusione  della  presente  ordinanza  tramite  pubblicazione  sul  sito  internet 
istituzionale o con eventuali ulteriori modalità ritenute congrue ed efficaci in ordine alla tempistica 
indicata in allegato A;
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ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:

1. di  approvare,  ai  sensi  di  quanto  stabilito  dall’art.  4  della  OCDPC  n.1112/2024  e  dalla 
Ordinanza commissariale 4/2025, le disposizioni di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, con le indicazioni ai Comuni per l’istruttoria del contributo di 
immediato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei familiari in conseguenza delle 
avverse condizioni  meteorologiche che hanno colpito  il  territorio dei Comuni individuati 
dalle DCM del 29 ottobre 2024, del 25 novembre 2024 e del 23 dicembre 2024 e per la 
rendicontazione delle spese da parte dei beneficiari;

2. di avvalersi, per la presente procedura, delle strutture e degli uffici regionali individuati dalla 
Ordinanza  Commissariale  n.159  del  16  dicembre  2024,  come  modificata  e  integrata 
dall’ordinanza commissariale n. 7 del 3 febbraio 2025, così come indicato in Allegato A;

3. di  individuare,  in  coerenza  con  l’ordinanza  commissariale  n.6  del  03  febbraio  2025,  i 
Comuni quali soggetti attuatori per la procedura in oggetto; 

4. di  rinviare  a  successive  ordinanze  l’assunzione  sulla  contabilità  speciale  RGS  CS-FI-
0013030 degli  impegni  di  spesa a seguito dell’istruttoria  svolta  secondo quanto previsto 
nelle disposizioni allegate;

5. di comunicare la presente ordinanza ai Comuni interessati  affinché provvedano a dare la 
massima  diffusione  della  presente  ordinanza  tramite  pubblicazione  sul  sito  internet 
istituzionale o con eventuali  ulteriori  modalità ritenute congrue ed efficaci in ordine alla 
tempistica sopra indicata;

6. di comunicare la presente ordinanza al Dipartimento della Protezione Civile e di pubblicarla, 
ai  sensi  dell’art.  42  D.lgs.  14/03/2013  n.  33,  nel  sito 
www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi straordinari 
e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della L.R. 23/2007 e 
sulla  banca  dati  degli  atti  amministrativi  della  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’art.18  della  L.R. 
23/2007.

Il  Commissario delegato  
Eugenio Giani

Il Dirigente
Nicola Checchi

Il Direttore 
Giovanni Massini
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Allegato A

Eventi meteorologici verificatisi a partire dal 18 settembre 2024 al 26 ottobre2024 nel territorio 
delle province di Firenze, Livorno, Pisa e Siena.
Indicazioni ai Comuni per l’istruttoria del contributo di immediato sostegno al tessuto sociale 
nei confronti dei nuclei familiari e per la rendicontazione delle spese da parte dei beneficiari.

1. Ambito di applicazione
La presente procedura disciplina le modalità di concessione del contributo di immediato sostegno di 
cui all’art. 25, comma 2), lettera c), del d.lgs. 36/2023, ai sensi dell’art. 4 dell’Ordinanza del Capo 
Dipartimento della Protezione Civile n. 1112/2024 e ss.mm.ii. (nel seguito OCDPC).
Alla procedura in oggetto non si applica l’allegato 3 della D.G.R. n. 247 del 13.03.2023.
La procedura si esplica in una prima fase di ammissibilità e in una successiva fase di rendicontazione.
Il soggetto competente per la procedura in oggetto è il Comune ove ha la residenza il nucleo familiare 
(la sede legale e/o operativa in caso di associazione senza scopo di lucro non avente partita IVA o 
iscrizione alla Camera di Commercio)  che ha presentato la domanda,  in quanto individuato quale 
soggetto attuatore ai sensi dell’articolo 1 comma 2 dell’OCDPC.
Nel seguito il riferimento ai nuclei familiari deve intendersi anche alle suddette associazioni.

2. Massimale
Come previsto dalla OCDPC il limite massimo del contributo concedibile è pari a euro 5.000,00 per 
ogni nucleo familiare.
Tale contributo costituisce anticipazione sulle misure di cui all’articolo 25 comma 2 lettera e) D.lgs. 
1/2018, e su eventuali future provvidenze a qualunque titolo previste.
Ove il  bene danneggiato  abbia una copertura assicurativa  per  danni,  il  contributo  viene calcolato 
facendo  riferimento  all’importo  che  risulta  dalla  differenza  tra le  spese ammissibili  per  il 
ripristino/riacquisto,  e  l’indennizzo  riconosciuto  dall’assicurazione,  come  previsto  dall’articolo  4 
comma 5 dell’OCDPC.
Ove  la  spesa  sia  soggetta  a  detrazione  fiscale  il  contributo  viene  calcolato  facendo  riferimento 
all’importo che risulta dalla differenza tra le spese ammissibili per il ripristino/riacquisto, e l’importo 
portato in detrazione. 
Il presente contributo di immediato sostegno può essere cumulato con contributi regionali e comunali, 
fermo restando che i vari contributi non facciano riferimento a medesime spese.

3. Criteri di ammissibilità
Per poter essere ammissibile a contributo la domanda deve essere presentata con le modalità e nei 
tempi stabiliti dall’ordinanza commissariale n. 4/2025, contenere l’esplicita dichiarazione di richiesta 
del contributo di immediato sostegno ed essere completa in tutti gli elementi necessari per identificare 
il beneficiario e la sua natura, il bene danneggiato e la spesa necessaria per il ripristino/riacquisto.
La domanda dovrà fare riferimento a un Comune per il quale sia stato dichiarato lo stato di emergenza 
per lo specifico evento di riferimento selezionato dal beneficiario nella domanda stessa.
Qualora un Comune rientri in più di un evento il nucleo familiare/condominio ha diritto a un solo 
contributo,  con la sola eccezione del caso in cui i beni immobili o mobili siano stati ripristinati o 
sostituiti prima del successivo evento, come dimostrabile dalla data dei documenti di spesa. 
Il  Commissario  delegato,  tramite  l’ufficio  regionale  competente,  mette  a  disposizione  di  ogni 
Comune, sulla piattaforma Fenix, l’elenco dei nuclei familiari che hanno presentato la domanda per il 
contributo di immediato sostegno.
Qualora, comunque entro il termine per l’istruttoria di ammissibilità, emerga che il beneficiario, per 
mero  errore  materiale,   non  abbia  dichiarato  nel  formulario  di  fare  richiesta  del  contributo  di 
immediato sostegno, la domanda, se ne sussistono i presupposti, potrà comunque essere istruita dal 
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Comune,  ma il  contributo  potrà  essere erogato solo in  subordine alle  altre  domande e qualora le 
risorse stanziate dal Dipartimento di Protezione Civile siano sufficienti.
Si ricorda che le tipologie di spese ammissibili al fine del contributo di immediato sostegno, sono da 
individuarsi  in  conformità  a  quanto  riportato  nella  “SEZIONE  6  Esclusioni”  e  nelle  “NOTE 
ESPLICATIVE  SULLA  COMPILAZIONE  DEL  MODULO  B1”  del  Modulo  B1  allegato 
all’OCDPC, così come richiamate anche nel formulario online. 

4. Istruttoria di ammissibilità
In fase di istruttoria il Comune, tramite l’indirizzo email/PEC indicato nella domanda, può chiedere 
chiarimenti/integrazioni al beneficiario qualora la domanda fosse carente di uno o più elementi oppure 
i vari campi non risultino tra loro coerenti, assegnando un congruo termine, di norma non inferiore a 
15 giorni, per l’invio della documentazione integrativa. 
In mancanza di integrazione, o comunque se la domanda non presenta i requisiti minimi per un esito 
positivo  dell’istruttoria,  la  domanda  è  valutata  non  ammissibile  ed  il  Comune  effettua  la 
comunicazione ai sensi dell’articolo 10-bis della legge n. 241/1990, relativo alla comunicazione dei 
motivi ostativi all'accoglimento della domanda.
I Comuni , in vigenza del regime derogatorio di cui all’OCDPC possono derogare all’applicazione 
dell’articolo  10-bis  della  legge  n.  241/1990  e  ss.mm.ii.  prevedendo,  in  sostituzione  delle 
comunicazioni personali, la pubblicazione sul proprio sito istituzionale, nel rispetto delle norme sulla 
tutela dei dati personali, degli elenchi delle domande per i quali l’istruttoria è risultata negativa. Il 
cittadino, entro il termine perentorio di 20 giorni dalla data della suddetta pubblicazione, può chiedere 
informazioni  al  Comune e  presentare  le  proprie  osservazioni.  Nei  successivi  10  giorni  i  Comuni 
decidono in merito, controdeducendo alle osservazioni.
Il  Comune,  qualora  la  domanda  sia  ammissibile  (eventualmente  a  seguito  di  acquisizione  e 
valutazione positiva della documentazione integrativa), compila i relativi campi nel portale Fenix-RT 
(ponendo attenzione al fatto che gli importi relativi alle spese sostenute sono un di cui degli importi 
delle  spese  stimate)  e  pone  lo  stato  istruttoria  come “concluso”  indicando  nelle  note  l’eventuale 
l’attività di rettifica/integrazione effettuata.
Si  precisa  che  l’eventuale  documentazione  integrativa  acquisita,  nonché  ogni  ulteriore 
documentazione ritenuta necessaria dal Comune al fine di giustificare l’ammissibilità della domanda, 
sarà mantenuta agli  atti dal Comune e poi, nella successiva fase di verifica della rendicontazione, 
caricata dallo stesso sul portale Fenix-RT in corrispondenza del relativo intervento (stesso numero di 
istanza).
L’importo ammesso, oltre che al netto di eventuali indennizzi assicurativi, sarà calcolato per la quota 
eccedente  l’eventuale  contributo  regionale  riconosciuto,  fino  al  limite  del  totale  delle  spese 
ammissibili.
Il  Comune,  con proprio  atto,  approva l’elenco  di  tutte  le  domande ammesse  (istruttorie  concluse 
positivamente) e lo trasmette tramite PEC al Commissario entro il 31.07.2025.
Con il medesimo atto, ovvero con atto successivo al termine della procedura di cui all’articolo 10-bis 
della legge n. 241/1990, il Comune approva l’elenco delle domande definitivamente non ammissibili 
(istruttorie  concluse  negativamente)  e  le  eventuali  domande  riammesse  (istruttorie  concluse 
positivamente) a seguito della suddetta procedura e lo trasmette tramite PEC al Commissario entro il 
31.08.2025.
Gli elenchi delle domande da approvare con i suddetti atti sono scaricati dal Comune direttamente dal 
portale Fenix-RT. 
I suddetti atti sono corredati dal CUP che dovrà essere acquisito dal Comune in forma “cumulativa” 
per tutti i beneficiari ricadenti nel proprio territorio (CUP cumulativo). 
Tali atti danno evidenza delle domande ammesse ai sensi del precedente paragrafo 3 in quanto non 
contenenti inizialmente nel formulario la richiesta del contributo di immediato sostegno.
A seguito  della  trasmissione  dei  suddetti  atti  gli  esiti  dell’istruttoria  vengono inseriti  dall’Ufficio 
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regionale competente sul portale utilizzato per la rendicontazione.
Spetta  ai  Comuni  informare  i  beneficiari  che  hanno  la  residenza  nel  suo  territorio  della  relativa 
ammissibilità  al  contributo  e  gli  adempimenti  successivi  per  poter  arrivare  alla  liquidazione  del 
contributo.

5. Rendicontazione delle spese per le domande ammesse
Il  Commissario  delegato  mette  a  disposizione  una  piattaforma  regionale 
(https://protciv.cfr.toscana.it/alluvione2024/) dedicata per l’inserimento della rendicontazione delle 
spese da parte dei nuclei  familiari  ammessi al  contributo di immediato sostegno, così come da 
elenco delle domande ammesse approvato con atto del Comune.
Il  portale  sarà  attivo  fino  al  31.12.2025:  tale  data  è  il  termine  finale  per  poter  inserire  la 
rendicontazione della spesa sostenuta da parte dei beneficiari ammessi alla procedura. Se entro tale 
termine il  beneficiario  non ha inserito la rendicontazione in modo corretto e completo,  perde il 
diritto  al  contributo  di  immediato  sostegno, fatta  comunque  salva  la  possibilità  di 
rettifica/integrazione della documentazione con le procedure di cui al successivo paragrafo 6.
Il  soggetto,  la  cui  domanda  è  stata  ammessa  con  atto  del  Comune,  ovvero  altro  soggetto 
appositamente  delegato  dal  beneficiario,  può  accedere  alla  piattaforma  tramite  identificazione 
digitale (livello 2 tramite SPID/CNS/CIE).
Una volta effettuato l’accesso al portale di rendicontazione il  soggetto richiedente ha la visione 
delle proprie domande ammissibili e per ognuna di esse può inserire i seguenti documenti, riferiti a 
spese ammissibili, secondo quanto previsto dall’OCDPC:

a) fatture/ricevute intestate al nominativo di chi ha fatto la domanda, ovvero al comproprietario 
dell’abitazione  od a  componente  del  nucleo  familiare,  allegando,  altresì,  dichiarazione  del 
beneficiario  ai  sensi  del  DPR  445/2000  che  attesti  la  situazione  di  comproprietà  e/o 
appartenenza allo stesso nucleo familiare dell’intestatario della fattura;

b) scontrini  "parlanti"  cioè  con  indicazione  del  bene  o  servizio  a  cui  si  riferisce  la  spesa 
(riconducibili alle tipologie di spesa indicate con OCDPC), con allegato idonei documenti che 
dimostrino la riconducibilità dell’acquisto a un soggetto di cui al precedente punto a), quali 
documenti di consegna, buoni d’ordine, documenti bancari, attestazione del venditore,... 

c) copia  dell’avvenuto bonifico  o di pagamento con altro strumento elettronico delle predette 
fatture/ricevute: il bonifico/pagamento con strumento elettronico può essere fatto anche da un 
conto corrente intestato ad un soggetto diverso da quelli di cui al precedente punto a) previa 
dichiarazione  del  beneficiario  ai  sensi  del  DPR  445/2000  che  attesti  la  motivazione  del 
pagamento delle spese da parte del terzo specificando, altresì, la relazione con il beneficiario. 
Fermo restando quanto disposto alle precedenti  lettere a) e b), è ammesso il pagamento in 
contanti nei limiti di quanto consentito dalla legge vigente al momento del pagamento. Sono 
altresì ammessi,  con gli stessi limiti di legge previsti sui pagamenti con contante,  pagamenti 
con assegni circolari o bancari presentando la documentazione che riconduca la spesa al conto 
corrente di un soggetto di cui al precedente punto a).

d) copia  del  contratto  di  finanziamento  in  caso di  acquisto  con pagamento  rateale  (corredato 
comunque dalla documentazione di cui ai punti precedenti attestante i rimborsi effettuati).

e) in caso di copertura assicurativa del bene oggetto della domanda: attestazione dell’indennizzo 
versato  dalla  compagnia  assicurativa  (ove  l’indennizzo  non  sia  stato  ancora  versato, 
indicazione di quanto comunicato a titolo preventivo dalla compagnia assicurativa).

f) in  caso  di  spesa  soggetta  a  detrazione  fiscale  il  Beneficiario  dovrà  produrre  apposita 
dichiarazione circa la spesa oggetto di detrazione, la tipologia di detrazione richiesta nonché 
l’importo  della  stessa,  con  allegate  le  fatture  ed  i  relativi  bonifici  effettuati,  i  quali,  ove 
previsto dalla vigente normativa, devono contenere la causale della detrazione richiesta.
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La suddetta documentazione deve essere idonea dimostrare la correlazione tra la spesa sostenuta e il 
contributo di immediato sostegno ed è finalizzata a rendicontare esclusivamente il  contributo di 
immediato sostegno nel limite dell’importo dichiarato ammissibile nella precedente fase (paragrafo 
4). 

Ove il giustificativo non sia in formato digitale, può essere inserito esclusivamente in formato PDF 
con  allegata  attestazione  di  conformità  del  documento  elettronico  all’originale  cartaceo. Tale 
attestazione può essere omessa soltanto qualora il Beneficiario abbia fatto direttamente accesso al 
portale tramite identificazione digitale di livello 2 ed abbia “flaggato” l’apposito campo contenente 
la dichiarazione di conformità dei documenti inseriti.
Il  beneficiario  deve  conservare  presso  di  sé  tutta  la  documentazione  relativa  al  contributo  di 
immediato sostegno per i 3 anni successivi alla sua ammissibilità (data dell’atto del Comune di 
ammissione a contributo).
Ove il nucleo familiare non sia in grado o abbia difficoltà ad accedere al portale, il Comune di 
residenza assicura adeguato supporto.
Il  richiedente,  accedendo  alla  piattaforma,  è  consapevole  di  confermare  la  veridicità  di  quanto 
dichiarato riguardo a:

1. il nesso tra le spese sostenute e lo specifico evento emergenziale per il quale è intervenuta 
la dichiarazione di stato di emergenza;

2. lo stato dell’occupazione dell'unità immobiliare;
3. la non violazione delle disposizioni urbanistiche e sulla correttezza dei titoli abitativi e 

della destinazione d'uso dell'immobile e dei vani dell'immobile per il quale si richiede il 
ristoro delle spese documentate;

4. il fatto che il presente contributo è chiesto al netto di eventuali indennizzi assicurativi e/o 
importi portati in detrazione fiscale

5. il  fatto  che il  presente  contributo  non fa  riferimento  a  spese già  coperte  tramite  altri 
contributi regionali e/o comunali e che, pertanto,  la documentazione di spesa portata a 
giustificazione per il presente contributo non dovrà essere riferita a spese rendicontate o 
da  rendicontare  su  eventuali  altri  contributi  regionali  o  comunali  (rispetto  ai  quali  il 
beneficiario dovrà conservare l’ulteriore documentazione di spesa).

All’accesso della  piattaforma di  rendicontazione,  il  richiedente  viene messo nelle  condizioni  di 
confermare la presa visione delle clausole relative al trattamento dei dati personali, specificate al 
successivo paragrafo 11.

6. Verifica della rendicontazione
6.1 Verifica da parte del Comune
La  documentazione  di  spesa  inserita  dal  beneficiario  viene  resa  gradualmente  disponibile  al 
Comune tramite l'applicativo Fenix-RT.
Il Comune verifica, in riferimento ai nuclei familiari residenti nel suo territorio, la completezza e la 
correttezza della rendicontazione inserita e la sua coerenza con quanto indicato nella domanda.
Qualora un beneficiario abbia presentato più di una domanda riferita a eventi diversi, il Comune, 
prima di concedere il contributo, dovrà verificare dalla data dei documenti di spesa, che, nel tempo 
intercorrente tra due eventi, i beni immobili o mobili siano stati ripristinati o sostituiti.
Se la rendicontazione non è completa o corretta, il Comune, tramite l’indirizzo email/PEC indicato 
nella domanda, ne chiede la integrazione o rettifica dando un congruo termine, di norma almeno 15 
giorni, per la relativa risposta e carica la relativa documentazione integrativa sul portale Fenix-RT 
in corrispondenza del relativo intervento (stesso numero di istanza). 
In tale fase è integrabile esclusivamente la documentazione di spesa, mentre nessuna modifica è 
consentita alla domanda e, in particolare, agli importi relativi alle spese sostenute/stimate che hanno 
portato all’individuazione dell'importo ammissibile.
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La documentazione di spesa può essere integrata anche con documentazione datata successivamente 
alla  data  di  invio della  domanda da parte  del  Beneficiario  (ma comunque non oltre  il  termine 
concesso dal Comune per l’integrazione).
La mancanza di risposta alla suddetta richiesta di integrazioni o rettifica determina la decadenza del 
contributo da parte del beneficiario o, comunque, la rideterminazione dello stesso in funzione della 
documentazione di spesa valida.
La  verifica  della  rendicontazione  viene  svolta  dal  Comune  sul  portale  Fenix-RT  mediante  la 
compilazione degli appositi campi relativi allo specifico documento di rendicontazione: importo del 
documento, importo proposto (al netto di eventuale contributo assicurativo e/o detrazione fiscale) e 
indicando  come  “concluso”  lo  stato  di  validazione  dello  specifico  documento.  Il  portale,  al 
raggiungimento  di  un  valore  cumulativo  degli  importi  proposti  pari  all’importo  di  Piano  o, 
comunque, ad avvenuto esame di tutti  i  documenti  (stato concluso o annullato),  porrà lo “stato 
rendicontazione” in “concluso”. A tal fine il Comune dovrà annullare i documenti che sono stati 
inseriti in più di una copia. Il Comune dovrà altresì validare i documenti di carattere generale quali i 
documenti di identità, le eventuali deleghe, ecc.., nonché ogni altro documento dallo stesso inserito 
ai sensi di quanto previsto al presente paragrafo e/o al precedente paragrafo 4. In caso di contributo 
assicurativo  dovranno  comunque  essere  validati  documenti  di  spesa  per  un  totale  di  “importo 
documento” almeno pari alla somma dei due contributi (assicurativo e immediato sostegno).
Qualora  la  domanda  risulti,  anche  parzialmente,  non  ammissibile  il  Comune  effettua  la 
comunicazione ai sensi dell’articolo 10-bis della legge n. 241/1990.
I Comuni, in vigenza del regime derogatorio di cui all’OCDPC, possono derogare all’applicazione 
dell’articolo  10-bis  della  legge  n.  241/1990  e  ss.mm.ii.  prevedendo,  in  sostituzione  delle 
comunicazioni  personali,  la pubblicazione  sul proprio sito istituzionale,  nel rispetto  delle  norme 
sulla tutela dei dati personali, degli elenchi delle domande per i quali l’istruttoria è risultata negativa. 
Il  cittadino,  entro il  termine  perentorio di 20 giorni  dalla  data  della  suddetta  pubblicazione,  può 
chiedere informazioni al Comune e presentare le proprie osservazioni.  Nei successivi 10 giorni i 
Comuni decidono in merito, controdeducendo alle osservazioni.
Il  Comune conclude la  verifica  della  rendicontazione entro il  31.03.2026, termine comprensivo 
anche dell’esame delle eventuali integrazioni richieste e al netto della sola procedura ex art. 10 bis 
L. 241/1990. 

6.2 Verifica da parte del Commissario
Fermo  restando  l’esclusiva  competenza  e  responsabilità  dei  Comuni,  il  Commissario,  tramite 
l’Ufficio  regionale  competente,  effettua  un’ulteriore  verifica  sulle  domande  di  rendicontazione 
verificate positivamente dal Comune.
Il  controllo  è  finalizzato  a  verificare  che  la  documentazione  di  spesa  portata  a 
giustificazione/validata dal Comune sul portale Fenix-RT, ai fini del riconoscimento del contributo 
richiesto, risponda ai criteri di cui al sopra riportato paragrafo 5. 
In caso di esito positivo della verifica, l’Ufficio regionale competente conferma l’importo proposto 
indicato dal Comune compilando il campo “importo ammesso” e indica come “concluso” lo “stato 
istruttoria”.
In caso di  esito  negativo  della  verifica  l’Ufficio regionale competente  assegna al  documento il 
pertinente “stato validazione” (es. annullato, sospeso), avvisando il Comune tramite il sistema di 
messaggistica di Fenix-RT. L’istruttoria  è quindi rimessa al  Comune che procede in analogia a 
quanto riportato al paragrafo 6.1. 

6.3 Concessione del contributo
A seguito anche dell’ulteriore verifica del Commissario, il Comune, con propri atti, in coerenza con 
l’istruttoria  effettuata  su Fenix-RT,  approva l’elenco delle  domande di  contributo  accolte (“stato 
istruttoria” concluso) e lo trasmette tramite PEC all’Ufficio regionale competente. I suddetti atti sono 
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corredati  dal  CUP,  già  acquisito  dal  Comune  in  fase  di  ammissibilità,  e  danno  evidenza  delle 
domande ammesse ai sensi del precedente paragrafo 3 in quanto non contenenti nel formulario la 
richiesta del contributo di immediato sostegno.
Il Commissario, a cadenza bimestrale a partire dal mese successivo a quello di apertura del portale 
di  rendicontazione  di  cui  al  precedente  paragrafo  5,  sulla  base  degli  atti  ricevuti,  procede   al 
trasferimento delle risorse ai Comuni relative alle domande accolte. I Comuni, affinché le relative 
risorse  siano  incluse  nell’ordinanza  del  relativo  bimestre,  dovranno  trasmettere  l’atto  di 
approvazione delle domande di contributo accolte entro il giorno 5 del mese successivo a quello del 
bimestre di riferimento.
Il Comune dovrà trasmettere l’ultimo atto con cui approva le domande accolte non oltre  30 giorni 
dalla conclusione della verifica da parte del Commissario ed, entro i successivi  30 giorni, sempre 
con proprio atto il Comune approva l’elenco delle domande non accolte o accolte solo parzialmente 
al termine della procedura di cui all’articolo 10-bis della legge n. 241/1990,  e lo trasmette tramite 
PEC al Commissario.

7. Trasferimento delle risorse al Comune
Il Commissario, con proprie ordinanze, prende atto dei suddetti atti e trasferisce al Comune le risorse 
necessarie.
Qualora le risorse disponibili stanziate dal Dipartimento di Protezione Civile non fossero sufficienti 
il  Commissario procede al  trasferimento delle  risorse relative alle domande contenenti  l’esplicita 
richiesta del contributo di immediato sostegno, e, qualora le risorse dovessero risultare ancora non 
sufficienti,  rimodulando proporzionalmente il contributo spettante ad ogni beneficiario in funzione 
delle risorse disponibili.
Con ordinanze successive,  a seguito dell’avanzamento istruttorio  ed alle  economie  disponibili,  il 
Commissario potrà procedere con ulteriori trasferimenti finalizzati, prioritariamente, ad integrare i 
contributi  spettanti  e,  successivamente,  a  ricomprendere,  eventualmente  in  parte,  le  domande 
riammesse ai sensi del precedente paragrafo 3. 
Il Comune con propri atti  dispone la liquidazione dei beneficiari  e, al termine della procedura di 
pagamento  e comunque entro ciascun anno solare,  attesta  al  Commissario con dichiarazione  del 
responsabile finanziario dell’Ente l’effettivo pagamento.
Resta comunque fermo che, ai fini della rendicontazione alla Ragioneria Generale dello Stato, dovrà 
essere prodotta la documentazione di spesa di cui al paragrafo 5.
Dalla  data  di  erogazione  del  suddetto  contributo  cessa  il  riconoscimento  del  “contributo  per 
l’autonoma sistemazione”.

8. Controllo a campione delle dichiarazioni/autocertificazioni
Il Comune, entro un anno dal proprio atto con cui è approvato l’elenco di domande di contributo 
accolte,  procede a effettuare controlli  a campione in relazione ai  dati  oggetto delle  dichiarazioni 
sostitutive/autocertificazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 presentate nell’ambito della procedura 
in oggetto (sia relativamente alla fase di ammissibilità che di rendicontazione), nonché a verificare il 
nesso di causalità tra il danno e l’evento alluvionale, anche tramite sopralluoghi e la documentazione 
in proprio possesso.
Il  campione  deve  essere  nella  misura  minima  del  15% delle  domande  accolte (arrotondate  per 
eccesso) e comunque di almeno 5 domande per Comune (se presenti).
Il Comune dà comunicazione all’Ufficio regionale competente dell’esito del controllo a campione 
e,  qualora vengano accertati  dati  non conformi a  quelli  dichiarati  tali  da incidere nel  diritto  al 
contributo  e  nel  relativo  ammontare,  il  Comune procederà,  ove  concesso,  alla  revoca,  totale  o 
parziale, del contributo, ferme restando le ulteriori conseguenze previste dalla legge, ed al recupero 
della somma erogata per la restituzione al Commissario delegato.
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9. Subentro
In caso di decesso del soggetto che,  alla  data  dell’evento,  aveva la propria abitazione principale 
nell’immobile, qualora l’erede non appartenga allo stesso nucleo familiare del defunto, il contributo 
potrà essere concesso soltanto se i beni sono stati riacquistati/ripristinati prima del decesso ovvero se 
i lavori, da cui trae origine la spesa che sarà portata a rendicontazione, siano stati avviati dal defunto 
prima del decesso, come risulta da atti di incarico, fatture di acquisto di materiali, attestazioni della  
ditta  o  qualsiasi  altro  documento  atto  a  individuare  l’avvio  dei  lavori.  In  quest’ultimo  caso  i 
documenti  di  spesa  potranno  essere  intestati  anche  a  eredi  non  appartenenti  allo  stesso  nucleo 
familiare.

Non sussiste il diritto al contributo qualora il soggetto che, alla data dell’evento, aveva la propria 
abitazione principale nell’immobile abbia modificato la propria residenza senza aver fatto rientro 
nell’abitazione. Per poter ricevere il contributo il beneficiario deve dimostrare, anche attraverso la 
documentazione di spesa, che i lavori sono conclusi, ovvero i beni riacquistati/ripristinati, prima del 
cambio  di  residenza,  e  che  il   suddetto  soggetto  è  comunque  rientrato  nell’abitazione  prima  di 
modificare la residenza.

Qualora,  nei casi  ammessi,  sia necessario effettuare  un subentro rispetto a chi ha presentato  la 
domanda,  ad  esempio  in  caso  di  decesso  oppure  in  caso  di  modifica  dell’amministratore 
condominiale,  il  Comune  deve  caricare,  in  fase  di  verifica  della  rendicontazione,  su  Fenix  la 
documentazione  che  legittimi  il  subentro  e  modificare  tali  dati  sulla  piattaforma  nel  campo 
“descrizione tecnica” dell’intervento e dandone comunicazione tramite il campo note di Fenix.
Si evidenzia che in tal caso i documenti necessari per la successiva fase di rendicontazione non 
saranno acquisiti dal portale di rendicontazione, ma caricati direttamente dal Comune sul portale 
Fenix. 

10. Ufficio regionale competente
Relativamente agli aspetti connessi alle modalità di riconoscimento del contributo e all’erogazione 
delle risorse nei confronto dei Comuni, l’Ufficio regionale competente è il Settore Attività trasversali 
e strategiche per la difesa del suolo e la protezione civile, mentre per quanto riguarda gli aspetti di  
supporto  informatico,  messa  a  disposizione  ed  estrazione  dei  dati  presenti  sulle  piattaforme 
informatiche  e  loro  elaborazione  l’Ufficio  regionale  competente  è  il  Settore  Protezione  civile 
regionale.
I riferimenti unici sono l'indirizzo email: postemergenza.pc@regione.toscana.it
e la PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it (solo da caselle PEC) 
Per ogni informazione inerente i contenuti del finanziamento le Amministrazioni comunali potranno 
inviare  una  email  all'indirizzo  sopraindicato.  I  cittadini  dovranno  invece  riferirsi  agli  Uffici  del 
proprio Comune.

11. Trattamento dati personali
Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE/679/2016 il trattamento dei dati personali raccolti per 
via  telematica  avviene  esclusivamente  per  finalità  attinenti  la  presente  procedura,  attivata  dal 
Commissario  delegato  ai  sensi  dell’art.  4  dell’Ordinanza  del  Capo Dipartimento  della  Protezione 
Civile n. 1112/2024 e ss.mm.ii.,  per la ricognizione dei danni e la presentazione della domanda di 
contributo per l’immediato sostegno di cui all’art. 25, comma 2, lett. c) del D.lgs. n. 1/2018.
I dati raccolti sono trattati in modo lecito, corretto e trasparente.
Titolari  del  trattamento  dati  sono  il  Commissario  delegato  e  i  Comuni  interessati  (ovvero  quelli 
interessati dalla dichiarazione di stato di emergenza nazionale di cui alle Delibere del Consiglio dei 
Ministri del 29 ottobre 2024, del 25 novembre 2024 e del 23 dicembre 2024) e trattano i dati personali 
ai sensi dell’art. 6 del GDPR 2016/679, in quanto il trattamento è necessario per l'esecuzione di un 
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compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare 
del trattamento.
Responsabile del trattamento è Regione Toscana – Giunta Regionale. 
Il  trattamento,  posto  in  essere  esclusivamente  dal  personale  autorizzato  dei  Titolari  e  del 
Responsabile, sarà effettuato con strumenti informatici e telematici, con logiche di organizzazione ed 
elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da garantire la sicurezza, 
l'integrità e la riservatezza dei dati  stessi nel rispetto delle misure organizzative,  fisiche e logiche 
previste dalle disposizioni vigenti.
Il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la prosecuzione del 
presente procedimento.
I  dati  dei  soggetti  richiedenti  raccolti  sono  messi  a  disposizione  dei  Comuni  interessati  tramite 
piattaforma Fenix, in quanto soggetti attuatori competenti allo svolgimento delle istruttorie tramite la 
piattaforma informatica, il cui accesso è regolamentato da criteri di profilazione e tracciamento degli 
utenti  conforme alle disposizioni di legge nonché al Dipartimento di Protezione Civile.  I  dati non 
saranno oggetto di  comunicazione  ad altri  soggetti  terzi,  se non per  obbligo di  legge,  né saranno 
oggetto di diffusione.
I dati sono conservati presso gli uffici del Settore Protezione civile regionale (Piazza Unità n. 1 e Via 
Val di Pesa 3, Firenze) per un arco di tempo non superiore alla conclusione del procedimento, salvo 
diversi obblighi di legge.
L’interessato ha il diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la rettifica, la 
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione 
dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it). Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei 
dati personali, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o adire le opportune sedi giudiziarie 
ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento.
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REGIONE TOSCANA

ALLEGATI
Denominazione Pubblicazione Riferimento
A Elenco domande ammesseSi
A1 Elenco domande ammesse ad uso internoNo

Pubblicità / Pubblicazione: Atto pubblicato su BURT e Banca Dati (PBURT/PBD)

Direzione Proponente: DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE

Oggetto:
Delibere  del  Consiglio  dei  Ministri  del  3  novembre  e  del  5  dicembre  2023  -  OCDPC  n.
1037/2023 - Ordinanza commissariale n. 66 del 28/06/2024. Approvazione dodicesimo elenco
domande ammesse

Struttura Proponente: SETTORE POLITICHE DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE

ALLEGATI N°2

Eventi calamitosi, dal 2 novembre 2023, nelle province di Firenze,
Pisa, Pistoia, Livorno e Prato

Gestione Commissariale:

Dirigente Responsabile: Serena MODRIC

ATTI COLLEGATI N°0

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 42 Dlgs 33/2013

Ordinanza commissariale N° 53 del 22/05/2025
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n. 2Allegati

A
be6a8d4c7817ca1926131eb313d4aee8c519939b2baf2e6bb56f9e86d51978d5

Elenco domande ammesse

A1
057ee98a72be0e0719c06943d66d676a3366b10e91491eb98d88dfb1dc6b4e5b

Elenco domande ammesse ad uso interno
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IL COMMISSARIO DELEGATO

VISTO il Decreto legislativo n. 1/2018 “Codice della Protezione civile” e  ss.mm.ii.;

VISTE le Delibere del Consiglio dei Ministri del 3 novembre e del 5 dicembre 2023, con cui è 
dichiarato per 12 mesi lo stato di emergenza nei territorio delle Province di Firenze, Livorno, Pisa,  
Pistoia,  Prato,  Massa-Carrara  e  Lucca  in  conseguenza  delle  eccezionali  avverse  condizioni 
meteorologiche verificatesi a partire dal 29 ottobre 2023;

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) 5 novembre 2023, 
n.  1037  “Primi  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi 
meteorologici  verificatisi  a  partire  dal  giorno 2 novembre 2023 nel  territorio delle  province di 
Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato” con cui il Presidente della Giunta regionale è stato nominato 
Commissario  delegato  per  fronteggiare  l’emergenza  derivante  dagli  eventi  calamitosi  sopra 
richiamati, applicabile anche ai territori di Massa-Carrara e Lucca a seguito della citata delibera del 
CdM del 5 dicembre 2023 ed in particolare l’articolo 1 comma 2 dell’OCDPC suddetta, che prevede 
che il Commissario delegato possa avvalersi delle strutture e degli uffici regionali,  provinciali e 
comunali,  oltre  che delle  amministrazioni  centrali  e  periferiche dello  Stato,  nonché individuare 
soggetti attuatori, ivi comprese società in house o partecipate dagli enti territoriali interessati, che 
agiscono sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

VISTA la L.R. n. 28 del 21 Maggio 2008 e ss.mm.ii. “Acquisizione della partecipazione azionaria 
nella  società  Sviluppo Italia  Toscana S.C.p.A.  e  trasformazione  nella  società  Sviluppo Toscana 
S.p.A.” con la quale è stata acquisita la partecipazione azionaria nella società ed è stata trasformata 
nella società che opera prevalente a supporto della Regione e degli enti dipendenti, nel quadro delle 
politiche di programmazione regionale;

VISTA  la  DGRT  n.1263  del  04/11/2024  relativa  a  “Sviluppo  Toscana  S.p.a.:  Secondo 
aggiornamento infrannuale degli Elenchi delle attività da assegnare alla società nel triennio 2024-
2026”;

DATO ATTO che la gestione del presente intervento rientra nell'attività denominata “Supporto e 
assistenza tecnica specialistica per la ricognizione dei danni alluvione novembre 2023” prevista al 
Punto  2  -  Programmazione  regionale”  e  inserita  negli  Elenchi  delle  attività  approvate  con  la 
richiamata delibera al n. 30 per l’annualità 2024;

DATO  ATTO  che  i  relativi  oneri  di  gestione  trovano  copertura  tramite  l’impegno  di  spesa  n. 
12161/2024 assunto con DD 26468/2023 sul bilancio regionale;

RICHIAMATE le Ordinanze Commissariali:
- n. 28, 107, 128 e 129 del 2023 e la n. 4 del 2024 emanate in attuazione di quanto previsto  

dalla citata OCDPC 1037 che individuano i comuni interessati dagli eventi e disciplinano 
modalità e termini di raccolta per la ricognizione dei danni e la presentazione della domanda 
di contributo per l’immediato sostegno di cui all’art.  25, comma 2, lett.  c)  del D.lgs. n.  
1/2018;

- n.  63  del  21/06/2024,  con  cui  sono  individuati  i  competenti  Settori  regionali  per 
l’approvazione dei criteri e delle modalità attuative richiamate al comma 4, dell’art. 4, della 
OCDPC n. 1037/2023, ai fini del riconoscimento del contributo di immediato sostegno di 
cui alla lettera c) dell’art. 25, comma 2, del d.lgs. n. 1/2018 e si stabilisce di avvalersi degli 
stessi per le attività conseguenti;

- n. 66 del 28/06/2024, con cui:
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• si dà attuazione alle misure di cui all’art. 25, comma 2, del D.lgs. n. 1/2018, lettera c) 
mediante  l’approvazione  delle  disposizioni  per  la  concessione  ed  erogazione  dei 
contributi di cui trattasi per le attività economiche e produttive extra-agricole che hanno 
partecipato  alla  procedura  di  segnalazione  danni  ai  sensi  delle  citate  Ordinanze 
Commissariali n 107/2023 e 4/2024;

• si  affida la gestione dell’erogazione del contributo per il  primo sostegno alle attività 
economiche  e  produttive  extra-agricole,  con  riferimento  agli  eventi  in  questione,  a 
Sviluppo Toscana S.p.A.;

• si prevede una prima liquidazione a favore dello stesso gestore, pari al 30% dell’importo 
stanziato di euro 33.438.732,80, da disporre entro il 15/07/2024 per consentire al gestore 
Sviluppo Toscana S.p.A. un’immediata operatività;

- n.  74  del  15/07/2024,  con cui  si  liquida  al  gestore  a  valere  sul  capitolo  n.  2371 della 
contabilità speciale n. 6425 l’importo suddetto, pari ad euro 10.031.619,84;

DATO ATTO che il presente intervento è attuato ai sensi dell’art. 50 “Regimi di aiuti destinati a 
ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali” del Regolamento (UE) n. 651/2014;

RICHIAMATI  i  seguenti  paragrafi  delle  “Disposizioni  sulle  prime  misure  economiche  per 
immediato sostegno alle attività economiche e produttive extra-agricole”, allegato A alla succitata 
ordinanza n. 66 del 28/06/2024:

• 5.1 “DOCUMENTAZIONE”, in cui:
- si  precisa  la  documentazione  obbligatoria  ed  eventuale  utile  alla  rendicontazione  e 

l’inserimento sul portale da parte dei richiedenti;
- si dà facoltà agli stessi  di presentare, unitamente alla rendicontazione di spesa, istanza di 

erogazione sottoscritta dal rappresentante legale (o procuratore o delegato) sotto forma 
di dichiarazione ex artt.  47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, per l’ottenimento di un 
acconto del 70% del contributo richiesto e rendicontato, previa verifica dei requisiti di 
ammissibilità da parte del gestore;

• 5.2  “PROCEDIMENTO  ISTRUTTORIO”,  laddove  si  prevede  tra  l’altro  che  Sviluppo 
Toscana  proceda  con  cadenza  mensile  alla  trasmissione  degli  esiti  istruttori  al  Settore 
Politiche di Sostegno alle Imprese;

VISTO l’articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che al fine di 
garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla 
normativa  europea  e  nazionale  in  materia  di  aiuti  di  Stato,  i  soggetti  pubblici  o  privati  che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca di dati 
istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge
5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato»;

VISTO il Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero Dello Sviluppo Economico. “Regolamento 
recante  la  disciplina  per  il  funzionamento  del  Registro  nazionale  degli  Aiuti  di  Stato,  ai  sensi 
dell'articolo  52,  comma  6,  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  234  e  successive  modifiche  e 
integrazioni  (17G00130)”,  pubblicato  sulla  GU  n.  175  del  28/07/2017,  che  detta  le  modalità 
attuative di tale norma;

PRESO ATTO della  comunicazione  prot.  0355256  del  19/05/2025  con cui  il  gestore  Sviluppo 
Toscana trasmette il dodicesimo elenco delle domande ammesse, secondo quanto riportato negli 
allegati A ed A1, parti integranti e sostanziali del presente atto;

RITENUTO  di  approvare  gli  esiti  istruttori,  così  come  trasmessi  dal  gestore  con  la  succitata 
comunicazione del 19/05/2025, di cui agli allegati A ed A1 al presente atto;
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DATO ATTO che,  a seguito della liquidazione a favore del gestore di cui alla succitata ordinanza 
commissariale n. 74 del 15/07/2024 (capitolo n. 2371 della contabilità speciale n. 6425) e delle 
concessioni effettuate mediante le ordinanze commissariali di seguito citate:

• n.  91 del  7/08/2024 per  euro  95.508,40 (tenuto conto  della  correzione effettuata  con la 
successiva ordinanza n.106 del 23/09/2024 sull’importo concesso a MAGAZZINI LINEA 
BLU SRL);

• n. 97 del 27/08/2024 per euro 87.885,25
• n. 106 del 23/09/2024 per euro 50.576,10;
• n. 112 del 11/10/2024 per euro 119.330,54;
• n. 125 del 28/10/2024 per euro 262.326,10;
• n. 141 del 26/11/2024 per euro 298.262,10;
• n. 161 del 19/12/2024 per euro 411.325,80
• n. 3 del 24/01/2025 per euro 720.073,11;
• n.  24  del  05/03/2025 per  euro  809.937,36,  al  netto  degli  importi  previsti  in  favore  dei 

soggetti dell’allegato B/B1 alla stessa per mancata conferma dei codici COR del RNA, pari 
a  euro  144.746,12 e  pertanto  il  valore  complessivo  di  euro  954.683,48  richiamato 
nell’ordinanza risulta decurtato di tale importo;

• n. 33 del 28/03/2025 per euro 1.019.792,25 comprensivo del richiamato importo di euro 
144.746,12;

• n. 44 del 24/04/2025 per euro 595.697,04;
• con la presente ordinanza per euro 707.450,41

le risorse nella disponibilità del gestore per ulteriori concessioni sono pari ad euro 4.853.455,38;

STABILITO che Sviluppo Toscana S.p.A, nella sua veste di gestore degli interventi oggetto del 
presente  atto,  provveda  alla  liquidazione  del  contributo  ai  richiedenti  di  cui  all’allegato  A/A1, 
assoggettando lo stesso alla ritenuta di acconto del 4%, di cui agli artt. 28, comma 2, e 29, comma 
5, D.P.R. n. 600/1973, con esclusione dell’importo correlato all'acquisto di beni strumentali;

ATTESTATO che, in riferimento alla rendicontazione alla Ragioneria Generale dello Stato delle 
risorse da erogarsi  ai  beneficiari  di cui al  decimo elenco delle attività economiche e produttive 
extra-agricole ammesse ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 
1037 del 26 ottobre 2022:

• è  in  corso  una  revisione  delle  modalità  di  rendicontazione  di  cui  al  paragrafo  6  delle 
“Disposizioni” allegato A all’Ordinanza commissariale 66 del 28/06/2024 che, in continuità 
con quanto operato finora, assicurerà la coerenza della documentazione da rendicontarsi alla 
RGS da un punto di vista tecnico, procedurale e finanziario;

• sono state rispettate le disposizioni di attuazione dell’intervento, compresi gli obblighi di 
informativa e di monitoraggio;

• a seguito della verifica documentale a cura di Sviluppo Toscana Spa, si è appurato che gli 
interventi  di  ripristino  realizzati  presentano  uno  stretto  nesso  di  causalità  con  l’evento 
calamitoso;

VISTA la DGR n. 325 del 27/03/2023 che impartisce specifiche direttive per la pubblicazione di 
dati personali (ed in particolare l’art. 2 dell’allegato A, che prevede la deroga alla pubblicazione dei 
dati personali relativi alle attività di natura imprenditoriale destinatarie di contributi, per ovviare a 
danni  arrecati  da  calamità  naturali  o  da  altri  eventi  eccezionali,  di  importo  superiore  a  Euro 
1.000,00);

DATO ATTO che, a seguito dell'entrata in vigore dell'art. 8, comma 2 della legge 27 ottobre 2023, 
n. 160, nel caso di erogazione di contributi costituenti aiuti di Stato e aiuti in regime de minimis gli  
obblighi  di  pubblicazione  posti  a  carico  dei  soggetti  beneficiari  sono  assolti  mediante  i  dati 
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contenuti nel Registro nazionale degli aiuti di Stato (articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234);

PRESO ATTO che ai  sensi  di  quanto  stabilito  dalla  delibera  CIPE 26 novembre  2020 n.  63 e 
dall’art.  41  del  d.lgs.  16  luglio  2020,  n.  76  è  stato  acquisito  il  seguente  codice  CUP 
D15C24000160001  quale  riferimento  per  l’intervento  pubblico  attuato  con  il  presente 
provvedimento;

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:
1. di approvare i seguenti allegati al presente atto, relativi alle domande pervenute da parte 

delle attività economiche e produttive extra-agricole danneggiate dagli eccezionali eventi 
meteorologici di cui alle DCM del 3 novembre e del 5 dicembre 2023 e all’Ordinanza del 
Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 1037 del 5 novembre 2023:
“A”, relativo al dodicesimo elenco di domande ammesse a saldo, redatto in conformità alle 
disposizioni della DGR 325/2023;
“A1” relativo  al dodicesimo elenco delle domande ammesse  a saldo, ad uso interno del  
settore scrivente, in quanto completo di dati non pubblicabili;

2. di stabilire che Sviluppo Toscana S.p.A, nella sua veste di gestore della procedura relativa 
all’evento  emergenziale  in  oggetto,  provveda,  all’esecutività  del  presente  atto,  alla 
liquidazione del contributo ai richiedenti di cui ai suddetti allegati;

3. di dare atto che, a seguito delle concessioni effettuate con ordinanza commissariale n. 91 del 
7/08/2024, n. 97 del 27/08/2024, n. 106 del 23/09/2024, n. 112 del 11/10/2024, n. 125 del 
28/10/2024, n. 141 del 26/11/2024, n. 161 del 19/12/2024, n. 3 del 24/1/2025, n. 24 del 
5/03/2025, n. 33 del 28/03/2025, n. 44 del 24/04/2025 e con il presente atto per complessivi 
euro 5.178.164,46, le risorse nella disponibilità del gestore per ulteriori concessioni sono 
pari ad euro 4.853.455,38;

4. di precisare che i COR assunti con il presente atto sono da confermarsi entro 20 giorni dalla 
richiesta di registrazione a cura del gestore Sviluppo Toscana Spa;

5. di dare atto che a seguito dell'entrata in vigore dell'art. 8, comma 2 della legge 27 ottobre 
2023, n. 160, nel caso di erogazione di contributi costituenti aiuti di Stato e aiuti in regime 
de minimis gli obblighi di pubblicazione posti a carico dei soggetti beneficiari sono assolti 
mediante i dati contenuti nel Registro nazionale degli aiuti di Stato (articolo 52 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234);

6. di  pubblicare  il  presente  atto  ai  sensi  dell’art.  42  D.lgs.  14/03/2013  n.  33,  nel  sito 
www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla  voce  “Interventi 
straordinari e di emergenza”;

7. di notificare il presente atto al Dipartimento della Protezione Civile presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ed a Sviluppo Toscana Spa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della 
L.R. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 
della L.R. 23/2007.
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E’ escluso dalla pubblicazione l’allegato “A1”, nel rispetto dei limiti alla trasparenza posti dalla 
normativa statale.

Il Commissario Delegato
Eugenio Giani

Il Direttore
Albino Caporale

La Dirigente Responsabile
Serena Modric
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Allegato a)

CUP Sviluppo Toscana Cup CIPE Ragione Sociale Proponente Codice Fiscale PROV. ESITO Spesa Rendicontata COR

1 11.11112023.253000006 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 03445350485 Campi Bisenzio FI 85.000,00 15.590,61 15.270,61 15.270,61 12.686,86 2.583,75 15.167,26 103,35 24308184

2 11.11112023.253000016 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX XXXXXXXX Campi Bisenzio FI AMMESSO 14.000,00 1.604,79 1.604,79 1.604,79 1.604,79 0,00 1.604,79 0,00 24308224

3 11.11112023.253000088 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX XXXXXXXX Campi Bisenzio FI AMMESSO 174.100,00 14.845,02 14.845,02 14.845,02 2.154,95 12.690,07 14.337,42 507,60 24308265

4 11.11112023.253000140 D15C24000160001 06353000489 Campi Bisenzio FI AMMESSO 75.530,00 23.855,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00 24308409

5 11.11112023.253000476 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 04950830481 Campi Bisenzio FI AMMESSO 33.800,00 24.747,54 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24308428

6 11.11112023.253000499 D15C24000160001 Carra Distribuzione Spa 05215160481 Campi Bisenzio FI AMMESSO 1.279.170,00 33.353,46 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24308440

7 11.11112023.253000573 D15C24000160001 VE.LO.S. S.R.L. 02062670977 Campi Bisenzio FI 185.000,00 19.304,88 18.811,38 18.811,38 0,00 18.811,38 18.058,93 752,45 24308481

8 11.11112023.253000607 D15C24000160001 2EDIFILATI S.R.L. 02467040974 Vaiano PO 18.439,00 19.453,20 18.439,00 18.439,00 0,00 18.439,00 17.701,44 737,56 24308498

9 11.11112023.253000689 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX XXXXXXXX Carmignano PO 6.556,00 3.552,85 3.497,95 3.497,95 750,00 2.747,95 3.388,03 109,92 24308556

10 11.11112023.253000896 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 07469551217 Prato PO AMMESSO 45.000,00 45.000,00 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24308600

11 11.11112023.253000908 D15C24000160001 FRANCY'S SRL 02429420975 Prato PO AMMESSO 40.000,00 40.000,00 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24308611

12 11.11112023.253000991 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 01071690455 Carrara MS AMMESSO 25.000,00 13.785,00 13.785,00 13.785,00 13.785,00 0,00 13.785,00 0,00 24308657

13 11.11112023.253001040 D15C24000160001 MERINO SERVIZI SRL 07052480485 Campi Bisenzio FI AMMESSO 44.208,47 17.053,60 17.053,60 17.053,60 17.053,60 0,00 17.053,60 0,00 24308667

14 11.11112023.253001064 D15C24000160001 STONEGLASS S.R.L. 02035410501 PI AMMESSO 284.357,00 24.808,95 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24308677

15 11.11112023.253001105 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 02321060978 Montemurlo PO AMMESSO 87.400,00 23.930,97 20.000,00 20.000,00 3.051,31 16.948,69 19.322,05 677,95 24308696

16 11.11112023.253001172 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 03206640488 Montemurlo PO AMMESSO 1.391.332,10 36.053,27 20.000,00 20.000,00 9.023,40 10.976,60 19.560,94 439,06 24316765

17 11.11112023.253001194 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 01880580970 Carmignano PO AMMESSO 57.634,00 38.812,84 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24316343

18 11.11112023.253001233 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 00546880527 Vaiano PO 62.500,00 7.691,19 7.630,37 7.630,37 7.630,37 0,00 7.630,37 0,00 24316035

19 11.11112023.253001234 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX XXXXXXXX Montemurlo PO AMMESSO 104.512,00 97.729,89 20.000,00 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00 24315351

 Contributi di immediato sostegno nei confronti delle attività economiche e produttive extra-agricole interessate dagli eventi meteorologici di cui alle delibere del Consiglio dei Ministri del 03 novembre 2023 e del 05 dicembre 2023 (O.C.D.P.C. n.1037 del 05 novembre 2023)

Esiti delle domande presentate – elenco 09-05-2025 progetti AMMESSI (SALDO)

Comune sede 
danneggiata

Contributo 
richiesto

Spesa totale 
ammissibile

Contributo 
totale 

ammissibile a 
lordo della 

ritenuta

Importo 
contributo non 

soggetto a ritenuta 
d’acconto

Importo 
contributo 
soggetto a 

ritenuta 
d’acconto

Importo da 
erogare impresa

Importo 
ritenuta 
acconto

AMMESSO 
PARZIALMENTE

CONSORZIO SOCIALE MARTIN LUTHER 
KING

AMMESSO 
PARZIALMENTE

AMMESSO 
PARZIALMENTE

AMMESSO 
PARZIALMENTE

Casciana Terme 
Lari

AMMESSO 
PARZIALMENTE
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20 11.11112023.253001252 D15C24000160001 IMMOBILIARE CRISMA SRLS 02485820977 Carmignano PO AMMESSO 7.830,00 6.480,00 6.480,00 6.480,00 0,00 6.480,00 6.220,80 259,20 24315089

21 11.11112023.253001359 D15C24000160001 Nuova Termotecnica srl 00402830475 Montemurlo PO AMMESSO 94.160,10 37.160,34 20.000,00 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 0,00 24320771

22 11.11112023.253001377 D15C24000160001 IL PANTANO - S.R.L. 80006430377 Montemurlo PO AMMESSO 20.000,00 3.895,68 3.895,68 3.895,68 0,00 3.895,68 3.739,85 155,83 24314389

23 11.11112023.253001515 D15C24000160001 Centro Frutta Srl 04318980481 Prato PO 4.898,00 11.996,60 4.898,00 4.898,00 0,00 4.898,00 4.702,08 195,92 24314062

24 11.11112023.253001563 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX XXXXXXXX Quarrata PT AMMESSO 53.551,55 34.010,00 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24313471

25 11.11112023.253001590 D15C24000160001 FABBRI SRL 06308940482 Campi Bisenzio FI AMMESSO 39.985,00 34.785,00 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24312948

26 11.11112023.253001644 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 01979470489 Campi Bisenzio FI AMMESSO 84.773,20 94.426,59 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24312467

27 11.11112023.253001673 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 01401880503 San Miniato PI AMMESSO 287.668,06 25.721,00 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24312134

28 11.11112023.253001708 D15C24000160001 ABRAXAS CLUB S.R.L. 01311840472 Lamporecchio PT 126.500,00 17.359,77 15.608,77 15.608,77 0,00 15.608,77 14.984,42 624,35 24311637

29 11.11112023.253001718 D15C24000160001 ASD OMEGA SPORT 92069400460 Barga LU AMMESSO 16.102,63 14.277,77 14.277,77 14.277,77 14.277,77 0,00 14.277,77 0,00 24308068

30 11.11112023.253001757 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 00693970451 Carrara MS AMMESSO 40.900,00 26.002,04 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24308094

31 11.11112023.253001930 D15C24000160001 circolo tennis viareggio srl 01252870462 Viareggio LU AMMESSO 18.000,00 10.318,90 10.318,90 10.318,90 10.318,90 0,00 10.318,90 0,00 24308108

32 11.11112023.253002014 D15C24000160001 03041330485 Prato PO AMMESSO 10.000,00 4.759,50 4.759,50 4.759,50 0,00 4.759,50 4.569,12 190,38 24308117

33 11.11112023.253002055 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX XXXXXXXX Campi Bisenzio FI AMMESSO 134.286,00 54.948,30 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24308126

34 11.11112023.253002190 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 00921800470 Quarrata PT 16.500,00 18.640,94 11.100,00 11.100,00 0,00 11.100,00 10.656,00 444,00 24308133

35 11.11112023.253002248 D15C24000160001 TOSCANA ACCUMULATORI SRL 04788970483 Campi Bisenzio FI AMMESSO 69.477,00 57.969,14 20.000,00 20.000,00 12.575,18 7.424,82 19.703,01 296,99 24308560

36 11.11112023.253002288 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX XXXXXXXX Carmignano PO 19.723,80 20.569,30 19.723,80 19.723,80 8.120,41 11.603,39 19.259,66 464,14 24320780

37 11.11112023.253002510 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX XXXXXXXX Montemurlo PO 47.233,00 5.738,81 3.528,99 3.528,99 359,79 3.169,20 3.402,22 126,77 24308588

38 11.11112023.253002526 D15C24000160001 G&P immobiliare srl 03577200482 Campi Bisenzio FI 14.100,00 19.520,24 8.480,62 8.480,62 8.480,62 0,00 8.480,62 0,00 24308630

39 11.11112023.253002533 D15C24000160001 OTTOMANI SRL 06852440483 Signa FI 81.027,00 20.000,00 18.992,48 18.992,48 0,00 18.992,48 18.232,78 759,70 24308640

40 11.11112023.253002602 D15C24000160001 UNI S.R.L. 02167900501 Pontedera PI 8.552,00 1.176,20 964,10 964,10 964,10 0,00 964,10 0,00 24308646

41 11.11112023.253002780 D15C24000160001 LANIFICIO PAULTEX S.R.L. 01181680479 Montemurlo PO AMMESSO 192.286,91 34.151,32 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24308653

42 11.11112023.253002793 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX XXXXXXXX Montemurlo PO AMMESSO 23.306,26 8.673,99 8.673,99 8.673,99 8.673,99 0,00 8.673,99 0,00 24308656

AMMESSO 
PARZIALMENTE

AMMESSO 
PARZIALMENTE

MICHELANGELO -LAVORI E NOLEGGI 
SRL

AMMESSO 
PARZIALMENTE

AMMESSO 
PARZIALMENTE

AMMESSO 
PARZIALMENTE

AMMESSO 
PARZIALMENTE

AMMESSO 
PARZIALMENTE

AMMESSO 
PARZIALMENTE
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43 11.11112023.253002873 D15C24000160001 Farmacia di Galceti SRL 02345080978 Prato PO 124.320,86 78.785,24 12.000,00 12.000,00 12.000,00 0,00 12.000,00 0,00 24308661

44 11.11112023.253003125 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 01093310462 Viareggio LU 19.663,00 15.266,87 13.410,57 13.410,57 13.410,57 0,00 13.410,57 0,00 24308670

45 11.11112023.253003131 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 00977110477 Quarrata PT AMMESSO 101.112,00 19.776,11 19.776,11 19.776,11 0,00 19.776,11 18.985,07 791,04 24308671

46 11.11112023.253003301 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 05141790484 Campi Bisenzio FI AMMESSO 2.550,00 2.503,41 2.503,41 2.503,41 2.503,41 0,00 2.503,41 0,00 24308674

47 11.11112023.253003311 D15C24000160001 ARTCRAFTS INTERNATIONAL SPA 04165990484 Vaiano PO AMMESSO 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 0,00 20.000,00 19.200,00 800,00 24308678

48 D15C24000160001 XXXXXXXXXXX 01766620478 Quarrata PT 20.000,00 23.438,13 17.120,00 17.120,00 0,00 17.120,00 16.435,20 684,80 24308699
707.450,41

AMMESSO 
PARZIALMENTE

AMMESSO 
PARZIALMENTE

11.11112023.253003358
AMMESSO 
PARZIALMENTE
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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